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Le inserzioni : 
Hi 
een PEA via fia 


di domenica 
L'intenzione di : coloro che, domenica 
ata, prefendevanò un ecatombe di de- 
ati, sindaci, presidenti, consiglieri ecc. 
n era certo quella di imitare quel marito 
e, per far dispetto alla moglie,... diede 
dimissioni $ Ea 

‘l'effetto poteva essere lo stesso. Pos- 
le che. fra una popolazione “che  mer'ta- 
ì una” delle più 
i altro 





no all'adempimento dei suoi doveri ? 
ed il Governo attuale è poi così atroce- 
ite colpevole? -—— Dio ci guardi dì. dir 
e dei governi. A_memoria“d'iomo non 
mai sentita una lode se non a condi- 
ne - ché il° governo Sia passato. Così, 
ne avviene pei singoli individ: gli e- 
i si incidono sulfe japidi che - chiudono 
oro ceneri. 
Jn governo, ‘SÌ sa, agiscé:pér- mezzo dei 
i organi complessi cheiai. centro si pro- 
ano alla periferia. Qi or 






Qu: ndo Questi 






o ciò che occorre fafeed il governo in- 
incia a persuaderserte ed a fare, quello, 
ondo gli oppositori deli’ adunanza di do- 
ica, è il vero moméfto di... strappargli 
prgani. 5 
ll mutilato deve rifarseli per poter es- 


re fecondo ed intanto il tempo passi. 
A 
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a tutto il mondo è paese ed è sempre 
onforfo avere dei soci nelle disgrazie. 
uardate in Francia. In Francia che è la È 
fancia ‘e in fatto di quattrini e di mezzi, 
n c'è da far confronti con noi, succede 
stessa cosa... meno le dimissioni. 
{ giornali francesi di questi giorni reca- 
una lettera aperta del signor Lucien 
lentaud presidente della Società d’ Agri" 
Miura d'Etein (Mosa) diretta al-signor Le- 
un, ministro déellé Regioni liberate nelle 
li si scatenò per quattr'anni fa sistema- 
a devastazione tedesca. — Nella lettera 
rimprovera 1 Governo" per il ritardo frap- 
sto nell'esecuzione di tante cose urgenti, 
) vi domando oggi, — dice la lettera — 
nor ministro, fa Smobilitazione dei colti- 
tori, ancora sotto fe armi, delle regioni 
vase, per la ricostruzione delle iuro case 
a messa in coltura dei terreni con la lo- 
personale fatica, ben più efficace del la- 
ro di estranei. Vi domando la smobilita- 
ne degli operai che si trovano nelle stes- 

ondizioni; imprenditori, muratori, car- 
pntieri, eco, ecc. per l'immediata costrurio- 
6 di edifici provvisori in vista delia rior- 
nazione agricola. Nessuno in Francia, 
ero, troverà a che ridire, Se, per rime- 
re alle rovine accumulate dopo quat- 
noi, $i impiegano coloro che sono le pri- 
, vittimey'néssuno troverà di criticare, io 
nso, che si applichino alla ricostruzione 
i doro ‘paese i primi interessati, mentre 
Mella Francia libera si Javora, si fa fortuna 
forse Si dimenticano Je regioni invase e 
vastat 
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‘ 4 L'SMRRE 

Ma se il sig. Lientaud fosse venuto do- 
cnica a palazzo ex Belgrado, avrebbe ri- 
uto il consiglio di dimettersi anziché di 
Qntinuar a patrocinare autorevolmente la 
sa delle popolazioni danneggiate. Dimet- 
si specialmente se il governo  comin- 
sse a far qualche cosa... 

una logica che non persuade € fa 
sare che le disgrazie non vengono per 
cere a tutti. — Quelli a cui nuocciono 
mente’ sono mal contenti, ma i mal 
tenti procurano facili successi oratori a 
trova che questo sia il tempo oppor 
o per procurarseli, Vi sono i mal con- 
i. Pretenifese che ognuno, per mitigare 
proprie ‘angustié, faccia un bifancio 
imentale e si consoli di qualche sacri- 
, cli qualche rinuncia, della perdita dei 
ili é di qualche ritardo nel riprendere 
idamento normale della vita, pensando 
l'Italia ha vinto una grande guerra, si 
erilata l'ammirazione del mondo, ha 
ciato e distrutto l'esercito austriaco, 
battuti gli imperi centrali, è pretendere 
ppo.” 
i sono, È vero, migliaia di italiani che 
tali obiettievi, nel passato e nef presente, 
on fatti atnmazzare, imprigionare, impic- 
c e mutilare; ma tre o quatro mesi senza 
hili, senza termosifone; senza clienti, 
za tante cose, per chi trova il gusto di 
tare gli animi martorizzati da queste ed 
‘e mancanze, Costituiscom: una vera ri» 
‘a. Basta esporre’ famentevolmente qual. 
episodio della comune disgrazia e urlare 
tro it governo ladro che tutti sanno che 
lello scellerato il quale, se non rifà tutto e 
ito, non to fa, perchè gode del male dei 
i amministratori, ‘che poi ‘è male suo. 
osì anche l'ululato in una assemblea 
assumere la gravità e le parvenze di 
invettiva di Mirabean. 
centi 
Utilissimo a sapersi 

nche la segu notizia, che interessa 
ustriali piccoli “e grandi, soci e non soci 
a benemerita istituzione; ci giunge da 
te del perito sig. Enrico Bigotti. _ 

on lettera urgentissima l’ Associazione 
Industriali e Commercianti delle provincie 























































verno per avere i datì, quanto più pi 
le approssimativi e completi, onde in un 
diro sintetico appaiano, con le. disiru- 
ni e spogliazioni subite, i bisogni che ne 
ivano. Tali dati dèvòrno venir trasmessi. 






presterà a fornire agli’Industriali ai quali 
N fosse pervenuta la richiesta, od anche 
non soci, tuffe-de informazioni. che cal 
bisogno. Nella circo! 










Levi commenti all'adunanza 







fessilta la vi 
Shi €01 più vivo! 
Anime nostre, noi 
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Bovini e cavalli al Friuli 


- Per interessamento dell'assoe. agr., rile- 
vammo che.il Ministro si è deciso a cede 
bovini dei vat anzati agli agticoltori. 
Sulla = Patria » 
ciata uma prossima vendita di cavalli di 
mobilitazione. 

Benchè tardiva alquanto, tate deliberazione 
torna gradita agli agricoltori friulani, che 
derubati di tutto il bestiame, massime in 
talune zone, eraio e sono tutt'ora preoccu- 
pati per la deficienza di mezzi necessari 
alla lavorazione delle loro terre... 

Ciò che tuttavia ci sorprende è Ta:deter- 
minazione di limitare ai parchi avanzati fa 
distribuzione del bestiame bovino. 

i parchi centrali furono durante la guerra 
guerreggiata e lo sono tutt'ora, i migliori 
depositari di bestiame, per le favorevoli 
condizioni d'ambiente e per le facilitazioni 
di servizio di cui possono disporre. 

Hanno quasi “’vurique avuto bestiame al- 
Jogato in comode stalle, personale sufficiente 
ai servizi di ‘governo, ed animali appena 
usciti dalle private aziende, quindi in par 
ticolari condizioni di resistenza organica, 

In siîfatti centri, come nei parchi avanzati, 
l'afta. regnò quasi continua, ma assunse 
ognora forme benigne a confronto dei parchi 
în disgraziate condizioni di ubicazione. Ii 
60 per cento dei bovini dei parchi centrali 
gode oltre che di migliore stato orga rico, 
di quella, sia pure precaria immunizzazione, 
che tanto sarebbe utife a-bestiame che, de- 
stinato in zone infette, dovrebbe assolvere 
al più importante e immediato suo compito: 
il favoro. 

Perchè codesto bestiame dev'essere ven- 
duto in regioni che hanno stalle e terre in 
buoné: ad. in discrete condizioni, anzichè 
gui da' poi ove le terre attendono l'aratro 
e l'aratro il bestiame che non ha? 

I depositi cenîrali ch'erano a Firenze, a 
Cremona, ad Alessandria, non assolverebbeso 
magnificamente il loro compito finale destinan- 
do, almeno una parte, la migliore del [òro be- 
stiame, a quei paesi che dopo avere sofferto 
per un anno l'obbrobrio e‘la depredazione 
nemica attendono dal paese il più efficace 
aiuto chie economicamente e moralmente li 
riabiliti? La paziente terra del Friuli, nella 
fede che mai si spense, attende ognora 
l'aiuto che per forza di giustizia la riporti 
al livello dell’altre provincie italiane. 

1 cavalli? ben vengano: c'è tanta volontà 
di lavoro tra noi che si accetta con grato 
animo ogni mezzo che lavoro proficuo pro- 
metta, ma non succeda ciò che avviene 











RIVIGNANO 


La refezione scolastica 
istituita dalla Regina Elena 
solleremente inaugurata 


Pre enti il Direttore di sanità della 3.a 
armata, tenente generale comm. Santucci, 
il colonnello del 1.0 reggimento di artiglieria 
da campagna, il maggiore comandante della 
Tappa, ii capitano Scjmpa deil® C: R. È 

inviato dalia Regina, -- il direttore del 
benefico Ospedale da campo 074, molti uf- 
ficiali, il presidente della Congregazione 
di Carità, sig. Antonio Biasoni, ecc. ecc., 
ebbe luogo l'inaugurazione della refezione 
scolastica, istituita, in uno slancio di pie- 
toso amore, dalla Regina Elena. 

La cerimonia dell'inaugurazione era allieta 
ta da una vispa schiera di centocinquanta 
bambini, costituenti la prima squadra di 
altri 350 che beneficieranno della splendida 
istituzione 

Il segretario Adolfo Limena, dopo che i 
bambini ebbero terminato di gustare la 
fumante minestra, pronunciò le seguenti 
parole: 

« Dalla tenebra più fosca alla sfolyo- 
rante luce, dall'oppressione più brutale alla 
risurrezione più lieta, dalla morte alla vita! 
Ecco, quanto oggi può esclamare dal pro- 
fondo del cuore la popolazione di Rivignano » 

2 Vi sono nell'esistenza nostra dei mo- 
menti nei quali come in quelli di oggi 
— si sente tutta la voluttà di vivere; quando 
cive, si sa che nobilissimi cuori si rivolgono 
in uno slancio sublime di carità ai disere- 
dati, ai miserelli, che tra gli stenti, tra gli 
innumeri sacrifici della più triste indigenza 
atiendono un caldo raggio di sole chie li 
vivifichi. » 

<H più bel raggio italico splende oggi 
sui nostri teneri bimbi; fulgido raggio che 
si personifica in Elena di Savoia, eccelsa 
e benefica madre di tutte le creature biso- 
gnevoli; Fata gentile nei doloranti anni di 
guerra come in questa aurora di pace vit- 
toriosa; la Donna Augusta, cui tutti — a 
qualunque partito politico appartengono — 
s'irichihano. con riverenza: commossa. 

«Ed il primo atto d’ossequio, riassu- 
mente’ il radioso intiò di gioia di tutti que- 
Sti bimbi, voli. alla Fata. benedetta, alla 
gemma più preziosa. d'Italia. 

«Ed il:saluto più caldo, il ringraziamento 
più vivo, io porgo, a nome della rappresen- 
tanza comunale, all’illustiè Gérierale comm. 
Santucci, che si compiacque onorare di sua 
presenza la cerimonia d’inaugurazione della 
refezione scolastica; ai benemeriti coman- 
danti del Presidio e della Tappa, all’esimin 
signor capitano Sympa della CR 1, all'in 
faticabile signor tenente Riva, ai signori ::f-_ 
ficiali medici alle Rev.de Suore ed ai s.i- 
“dati, addetti a questo ospedale 074; 
dale, la cui permanenza fra noi segna 
delle, più belle pagini degli annali rivi: :- 
nesì.» 

«La riconoscenza dell'intera popolazi 
sarà imperitura; poichè l'ospedale 074 
merito del suo distinto Direttore. signo: 
pitano» Epifanio, degli ufficiali nm 
«le iigeliche Vincenzine- 
vesa:tànti infelici, fu: diutiifno 
chi tanto ebbe a soffrire moralm 














>ra, squarciancd.:ne i n 
‘ore, siete scesi n 
volgiamo il salute 


oggi 27, è pure “annun- 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
; Udine, Via della Posta, N. 42 


nelle pubbliche aste fin'ora in uso. ove avidi 
speculatori di altre provincie del regno ac- 
corrono sulla piazza a pagare gli equini da 
scarto a prezzi esorbitanti per poi rivend 
ove essi non costit 
per la vita agricola. 

Vengano le aste, gli #gricoltori nostri 
pagheranno il mezzi ofo di traino, 
quanto si merita, ma resti esso in Friuli, 
poi che scopo delie pubblicle aste è, o de- 
vrebbe essere, fornifura di quadrupedì per 
le terre invase, per le stalle spopolate. Così 
solianio codeste azioni di -rifornimento sa- 
ranno utili veramente e pofranno soddisfare 
ai desiderata più impellenii di noi, che sof- 
frimmo tacili e che speriairo 

dott. G. B. 1}. 
Pa tO 


Treni speciali pei profughi 
Milano, 23 febbraio 1919 

ler sera. o meglio stanotte alle 24,30 
puntualmente è partito ii primo treno di- 
retto speciale che questa Commissione di 
Rimpatrio - presieduta dall'on. Odorico- ha 
organizato per i profughi: il treno com- 
posto di otto vetture grandissime moderne 
di III classe, bene illuminate ‘è bene ri- 
scaldate, e di settè carri bagagli, conteneva 
700 profughi di varie destinazioni, e tutti 
i loro bagagli. 1 

Il treno era scortato — fome lo saranno 
Futti in seguito — da apposito personale 
della*Commissione Rimpatrio, incaricato di 
assistére i profughi durante il viaggio 

Quest'ultima iniziativa, che si svoigerà 
per ora bisetiimanalmente, garantisce il mi- 
gliore e più sollecito viaggio di ritorno dei 
profughi. Martedi partirà ;] secondo treno 
speciale. 

Alla preparazione del treno ed alla par- 
fenza assistettero stanotte ta Contessa Tosi 
Vianello, !'irig. Fachini ed:il sig. Vaile, di 
questo Con , 

BENEFICENZA A_TARCENTO. — Il 
sig. Pietro Zai, nativo di Tarcento, ma da 
molti anni residente in Svizzera, dopo aver 
dato L. 10000 — a beneficio dei profughi 
subito dopo Caporetto, vefine ora espres- 
samente a Milano per essere consigliato 
circa qualche forma di utile assistenza ai 
profughi rimpatrianti del suo paese. Su 
proposta dell'ing. Fachiti cominciò per 
ora col disporre da spedizione di un vagone 
di mobilio semplice d'abete per 40 camere, 
della Svizzera, con destinazione ai profughi 
di Tarcento. 

Possa questo munifico esempio trovare 
molti imitatori ! 





cono assoluta necessità 





























gurale, il saluto commosso, i) Saluto che 
sintetizza nel grido di: Evviva i benefattori 
dell'umanità sofferente!» 

Gli rispose it Generale Santucci con vi- 
brante parole dicendo fra altro che « |’ Au- 
stria che fu vi ha fatto immensamente sof- 
frire; quindi noi non compiamo che un 


* preciso dovere venendo inzontro ai bisogni 


della vostra popolazione, She deve grati 
dud!me alla” sua rappreschifinza * per averla 
tutelata contro la rapacità nemica. Del pro- 
vato patriottismo dell'Autorità comunaie 
io sono commosso, e faccio voti che I o- 
dierna cerimonia d’ inaugurazione della Re- 
fezione scolastica — istituita dalla nostra 
beneamata Regina — valga a produrre al- 
tre opere a vantaggio di queste future spe- 
ranze d’Italia. > 

Segue |’ egregio Direttore dell’ Ospedale, 
capitano Epifanio con le seguenti poetiche 
parole : 

« Mentre mi onoro di porgere un caldo 
ringraziamento agli intervenuti ed in modo 
speciale al nostro Geniale Direttore di Sa- 
nità della 3 Armata, io mi rivolgo ai bam- 
bini che qui convita la Regina Elena e reco 
loro l'appasionato saluto di tutti i bimbi 
d'Italia, che sono con essi il fiore del bel 
giardino dove prosperano, alberi perenni: 
Amore, Arte e Virtù. 

« Come i bambini di Feltre, come quelli 
di Conegliano, i bimbi di Rivignano oggi 
sorio riuniti coi bambini del Piave, delle 
Grave, di Cavazuccherina, della faguna ma- 
linconica dove il Fante piantò le insegne 
delle virtù antiche e gettò ancora una volta 
il seme del latin sangue gentile. 

« Noi, tornando, trovammo nei vostri volti, 
o bambini, i segni del dolore; ma oggi essi 
sono cancellati per sempre; nella gioia dei 
vostri occhi è l’inno trionfale alia. vita; e 
noi mtel saluto italico che vi portiamo, au- 
guriamo felicemente all’avvenife. » 

Battimani incessanti accolsero i discorsi, 
e venne festeggiato pure la bandiera muni- 
cipate salvata dalle unghie austriache il 20 
dicembre 1917. 

Facendo seguire i fatti alle parole. si è 
già provveduto ai focali per l’Asilo Infantile 
a lato di quelli disposti per la benefica 
istituzione della Regina Efena, e ciò a me- 
rito speciale dell'Assessore Geom. Domenico 
Anzil, il quale disinteressatamente “li offre, 
‘e per cui s'ebbe gli elogi cordiali da parte 

ell’inviato della Regina. 


TOLMEZZO 


I- bisogni. della Carnia. -. 
refettizio di Tolmezzo, 

nei recenti convegni di raji- 

Friuli, 

“di 








nica, quello cioè“ 
stiame da latte, cardi 
tana. i 

Dopo avere svolto verbalmente 
consegnò. a ciascuno dei Ministri 
motia che segue: L; 
A-seguito di quanto hi 
Tullio Rappresentante la. Pi 
dine;.e tennto presente che 
me :fappresentaia ha caratteri particolari e 
quindi. esigenze e bisogni speciali 

7 rilevo FRSEITIRI 

a) chè essa trae i suoi redditi nella quasi 

totalitàdal. bestiame ‘bovino di cui ante- 


“ guerra ‘possedeva: 25000. capi, mentre ora 


come ai momento della liberazione - ne 





Com 
Bearzi, fu tenuta lunedì scorso al Muni- 
cipio di Palmanova per avvisare ai mezzi 
più acconci per richiamare l' attenzione del 
Governo sulle 
insigne cittadina ed addivenire a un sol- 
lecito ripristino dei fabbricati, case dan- 
neggiate e del commercio. 


lizio. Perchè qui, specie per la singolare 
conformazione della magnifica antica for- 
tezza, non è possibile costruire baracche o 
rifare le case cosi e come erano. Si mani- 
festa indispensabile un provvedimento che 
imponga il modo di ricostruzione ed urgen- 
tissimo che lo Stato, e per esso il Ministro 
delle Terre 
delle condizioni della Città già bombardata 
già conformata a Stellone accompagnato 
da i 








‘spedale contamaciale per. il::-ricovero. 
profughi... inbii chogk o <GHRE 


; F 








“To Un 


possiede 5300, per il che il suo capitale 
zootecnico è disceso: ad un quinto e ad un 
quinto sono discese le sue rendite; 

6) che la produzione annua di detto be- 
stiame era di circa 40.000 quintali formag- 
gio e 10.000 quintali di burro, nonchè di 
15000 vitelli il tutto valutabile lire 25.000.000, 
produzione che ora è discesa ad un guinto 
valutabile quindi 5.000.000 da cui la per- 
dita di lire 20.000.000 in un anno corri 
spondente a lire 50.000 al giorno. - 

Ogni giorno che si ritarda per essa i 
provvedimenti relativi alla ricostituzione 
del bestiame bovino significa una perdita 
di lire 50.000. î 

c) che ora, 0 si ridanno i 20.000 capi 
bovini e le cose si rimetteranno in pri- 
stino ed il danno cessa; oppure non si ri- 
danno ad allora occorre sovvenire la po- 
polazione con lire 50.000 al giorno, ossia 
una lira per persona. 

4) Il provvedimento è possibile prele- 
vando tutti i bovini da fatte esistenti nei 
parchi militari, e nelle aziende agricole dei 
corpi dell’ Esercito e che è delitto macel- 
lare, ciò che consta di fatto, 


GEMONA 
Il nuovo circolo giovanite 
«sempre verde » 

-Una istituzione quanto mai simpatica e 
atta a rompere ia monotonia che anche 
prima della guerra eia scesa sul nostro 
paese, si è creata in questi giorni per virtù 
dei nostri buoni e bravi giovani: un circolo 
giovanile che col titolo sempre verde vuol 
essere sempre giovanile e speriamo... mai 
al verde 

Lo scopo è di promuovere allegre e utili 
riunioni serali, gite, cencerti e festicciole 
famigliari, sale di lettura; conferenze: in 
una parola dare al paese un soffio di vita 
giovanile, di cui vi è tanto bisogno. 

Bravi e bravi i mostri giovani: ad essi 
l’augurio di esser sempre tali col cuore e 
con lo spirito, a vantaggio ro e del paese, 
e di mantenersi indipendenti e retti, 

Ci rende di ciò già garanti la prima loro 
iniziativa: quella di erigere un monumento 
per perpetuare nella memoria dei posteri il 
fulgido ricordo dei Gemonesi gloriosamente 
caduti sul campo dell'onore per la più grande 
falia. 

A tale scopo il.Circolo aprirà una sotto- 
scrizione rivolgendo un caldo invito a tutti 
i cittadini, mentre ha già il pieno appoggio 
del Commissario Prefettizio avv. cav. fin. 
toni che tosto si occuperà per riunire le 
fotografie dei singoli caduti da conservarsi 
in un pubblico glorioso album, 


PALMANOVA 


Palmanova abbandonata 
alla sua triste sorte, 


Una importante riunione, su invito del 
issario prefettizio avv. Guglielmo 





desolanti --condizioni. deila 


Dovrebbe essere notorio che sulla fine 


di oitobre e nei primi di novembre 1917, 
la Città ebbe divorate dai fuoco metà più 
otto delle sue case. 


Presentemente le poche . case abitabili, 


oltre che dai proprietari, sono occupate da 
circa un migliaio di profughi del Piave e 
da persone ivi acquartierate che occupano 
le poche 
reso 
non solo, 
per la mancanza di alberghi e quindi il 
riprendere della vita cittadina con meno 
di metà abitazioni, non è possibile fino a 
tanto che quelle condizioni perdurano. 





Così che è 
profughi, 
d' affari, 





stanze disponibili. 
impossibile il ritorno dei 
ma anche di uomini 








Si impone a Palmanova il problema edi- 











Invase, venga a darsi conto 






onari Superiori del Genio Civile. 
L ativa privata, specie attardando il 






risarcimento del danno, nulla può fare, men- 
tre tutte ie energie fattive di Palmanova non 
possono ritornare causa la mancanza di abi- 
tazioni e fa desolozione e l'abbandono in 
cui versa la Città. 





L’adunanza di lunedì, alla cui presidenza 


fu chiamato il sig. Vanelli Giacomo, dopo - 
lunga discussione su quanto. precede decise 

. di convocare tutti i danneggiati per esporre 
loro fa dolorosa situazione. 


Ripetè agli adunati che le Autorità pre- 


stano opera aftiva per l'assestamento dei 
pochi fabbricati danneggiati in Cervignano, 
nella terra fortuiatamente redenta onde più 
vivo si manifestò il maiconfento in cui viene 
lasciata la popolazione del maggior . ceritro 
della nostra «Bassa», ia i 

Il Commissario prefettizio:assici È 5 
parte sua aveva: esperite infinite. pratiche 
per ottenere mano d’opera pei la. 
zione. delle case, per lo sgomberi 
delle incendiate, per lo sfollamento:dei pro 
fughi del Piave. Ultimamente ebbe. d: 
Comando notizie che ‘un: reggimento di fai 
teria. sarebbe stato messo e disposizione del... 
‘Cammissariato: per .i lavori che: fossel 


Stalira- 
ei. ruderi 
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‘numero separato Cent. 10 
CIVIDALE 


L'on. Morpurgo si trova in ‘Friuli da 
qualche giorno e visita il Collegio col so- 
lito interessamento affettuoso. 

Lunedì si recò a Cividale, dove ebbe. una 
conferenza, in Municipio, con le autorità 
amministrative; indi passò alla Sottoprefét- 
tura, all'Qspedale e al Comando di Corpo 
d'Armata. Nel pomeriggio proseguì per S, 
Pietro, Tarcetta, Pulfero e S. Leonardo. A 
Moimacco s’intrattenne al Comando militare 
ed a Remanzacco pronunziò. th. discorso 
dinanzi a numerosissimo uditorio, rispon- 
dendo al Sindaco prof, cav. Richard éd al 
parroco di Ziracco Don Gromazzo. :: 

Martedi. l'on. Morpurgo visitò Prépotto, 
Ipplis, Corno di Rosazzo, Premariacco, Màh- 
zano, S. Giovanni di Manzano e Buttrio; e 
qui pur. ebbe una conferenza al Comando 
di Corpo d’Armata. 

Accompagnavano l'on. Deputato nel suo 
giro il co. dott. Enrico de Brandis Vicepr. 
dell’Assoc. Agr. Friulana, il prof. cav. Fran- 
cesco Musani, il dott. cav. Geminiano Cu- 
cavaz, il dott. comm. Domenico Rubini, il 

“ cav. uff. avv. Vittorio Nussi, il Sottoprefetfo 
ed il ten. ing. Gino Ravà della Delegazione 
del Ministero dei Lavoro per le terre libe- 
rate. È 

Ovunque fu tema precipuo delle conver- 
sazioni il problema agragrio e vente accolta 
con soddisfazione e con gratitudine la no- 
tizia che, oltre ai 6000 cavalli ‘da lavoro 
già distribuiti ed oltre ai 12,000 prossimi 
ad essere pure ripartiti tra ‘gli agricoltori 
della Provincia, S. E. Di Robillant ‘aveva 
assicurato l'on. Morpurgo di averne di- 
sporibili altri-17.000, i quali saranno sol- 
lecitamente posti a disposizione degli agri 
coltori, secondo le richieste da farsi tne- 

diante la R.::Prefettura, insieme ‘ai relativi 
conducenti;-ai carri,necessari ed alla:occor- 
rente mano d'opera. L’amministrazione tie 
litare provvederà al mantenimento dei ca- 
valli e, naturalmente, anche degli uomini: 


RAGOGNA 
Beneficenza 


. La Provvidenza arriva anche ai. dimenà 
ticati di Ragognà. Un sacco vestiti venne 
distribuito: ai più poveri del Comune dal. 
sig. Commissario che tanto s'intétessa per 
noi. A S. Pietro venne ‘distribuita’ bianche» 
ria e due volte grasso procurato corì gene- 
rosissima Offerta da S. Ecc. P Arcivescovo. 
Oggi poi dalla Croce Rossa Americana venne 
fatta, per inieressamento del Parroco di -S, 

Pietro, una abbondante distribuzione di vi-. 
veri e vestiari a 250 poveri. Uguale distii- 
buzione seguirà giovedì nel Capoluogo a 

500 poveri. A S. Ecc. 1’ Arcivescovo, alla: 
Croce Rossa Americana ed alle persone di 

cuore che s'interessano per noi, vada la più 

sentita gratitudine, . 


MARTIGNACCO 


Discorsi che corrono 


Molti sono i profughi ritornati così da 
ridare al paese quasi quasi la fisonomia di 
una volta. Essi gridano spesso, di fronte ai 
rimasti, che sono tutti ladri, parola che a 
qualcuno si potrà fors’anche adattare, ma 
che alla maggioranza conservatasi onesta fa 
male. E se si pone mente che i rimasti hanno 
provato per dodici mesi il dolore di vedersi 
portar via le ormente, il frumento, il granòo= 
turco, i maiali, le patate, i legumi, e per i 
bozzoli e per le loro fatiche furono costretti 
a ricevere lire venete o corone, le quali ora 
valgono merio:della metà, si. deve concludere 
che questi poveri rimasti hanno subito ben 
più dolori e patimenti fisici e morali :di‘quello ‘ 
che non abbiano patito i profughi, i quali . 
almeno erano in libera terra e avevano aiuti 
e trovavano il pane e anche il-companatico. 
E i rimasti, anche dopo la liberazione, ‘sono: 
costretti a marigiare insalata senza condi- 
mento, minestra senza riso o pasta, benchè 
tante famiglie abbiano ancora loro figli o 
fratelli o padri sotto le armi, i quali hanno 
contribuito alla liberazione. Se quiesti..sono, 
i «ladri», bisogna concluttere che’ sori 
dri ben dolenti |... Questi sono i discorsi che 
corrono : tristi discorsi, ai quali sareblie da 
metter fine, per quella concordia di' cai vi è 
tanto bisogno. 

Il tesoro nascosto. — E ben nascosto ! 
In fondo al materasso. Pure: anche di Jà 
sparvero. Ed erano 5000. corone, mica poco! 
If brutto tiro fu giuocato alla signora Raf= 
faella Maurana. Dissotterrare il morto, se- 
polto- nella soffice lana: un vero tradi» 


mento ! 
: MANZANO z 
I misevando caso di un .caporale, 
24. — H caporale:nei bersaglieti:Filippo 
De Palma, della classe 1891, cortiandava: 
un piccolo posto di. guardia. intorno a ba» 
raccamenti situati fuori del paese verso Ile 
vicine -colline. Teri, poco dopo il'mezzo: 
giorno, tanto per muoversi un poco, il ca: 





















porale si inoltrò ento ima vallettina romita’ 
bite 


e stretta, che ha più ‘la forma” di wi 

rione che non quello di una piccola”valle:; 
l'acqua piovana trovato-il. suo ‘defliisso; vi 
scorre in fondo e:continua.a scorretvi anche: 
per parecchi giorni dopo cessate le'pioggie: 
‘ll suolo. ‘accidentale ‘di ‘quella valletta” pro= 


‘fonda è tutto cosparso.-di: petari 


H.:De: Palma. vi. s'inoltrò; dunguiej:e rac- 
icolto: uno: di-.quei::petardi;:prese' 4: manep?. 
‘giarlo;* mOsso «probabilmente ‘da’ cliriosità: Il" 

icoppid: Il. tuono “fu ‘avvertito ‘dai 
irdi i, videro: una: tenue 
dover trattarsi 


che‘ancora nella:scorsa-settimana:..-ti 


rebbe stata: effettuata. Ja: consegna: dell'O- 


Gli. aduriati* ‘però: constatatono ché-questi 


‘affidamenti non'avevani 

tuazione-e sollecitarorm 

sario a-far-presente-a chi -:di 
vivissimo: malcontento: dei :Palmarini: 


si-abbia, per ‘mira: ché -g! 
abbiano ad: ‘attenuarsi : pi 
nuove conquiste; <> 
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Cronaca Cittadina 
“pag ce stese 
| Divertimenti ‘militari 

In:questi ‘giorni di carnevale, i soldati 
residenti nella nostra città bamno:trovato un 
piacevolissimo svago in alcune rappresen” 
tazioni date per loro alla Casa. del Soldato 

. istituita dalla società americana Y. M. C. A. 
al teatro Cecchini. 

Questi spettacoli, consistenti in rappre- 
sentazioni di piccoli drammi, di commediole, 
di farse ed in caniti e scherzi di ogni ge- 
nere, sono ‘quanto ci può essere di più 
adatto per ‘il divertimento del fante. La 
compagnia: ‘diretta dai Ten. Cosentino è 
quella della Brigata “ Bisagno, ed‘è com- 
posta ‘interamente di militari. In ‘essa si 
distiiguono per una verve indiavolata la 
prima donna signorina D'Antini ‘(capora! 
maggiore) la generica signora Bensa (sol 
dato) la cameriera signorina‘ Maggi (soldato), 
il comico Anselmi:(caporal maggiore), il 
macchiettista ‘Truffarelli ecc. 

L'orchestrina posta anch'essa di mi- 
litari aggitiige: brio a queste rappresenta 
zioni ‘piene di schietta cordialità italiana. 

Domenica: “sera la compagnia comica 
“ Bisagno', «dette Ja sua recita d'addio col 
bozzetto drammatico Più di prima del Ter. 
Cosentino, con la farsa Danze e funerali, 
con gran concerto canzonettistico in cui 
presero massima parte il Baritono-Gambatzu, 
la signorina D’Antini, il maccliiettista An- 
selmi ecc. 

H successo d'ilarità fu enorme con sod- 
disfazione completa dei fanti tanto spetta- 

tori che attori. 

Casa-del Soldato 

Una vera:serata:di.buon'umore abbiamo 
passato lunedì alla: Casa del Soldato, Un 
trattenimento: ntiovo.-ed ‘originale, la cui riu- 
scita si è dovuta allo spirito fine e-disinvolto 
del Sig. Thomas Harties dell’ « G CoA» 

La'parte:esecutiva infatti èst ta:eseguita 
dal“pubblico tutto, che,..sotto Ia direzione 
del:Sig:‘Harreis ha cantatovin. coro, anzi 
ha siccimparato a-cantare; la serie.-di inni 

e" pafriottici e di‘vecchie canzoni popolari che 

il programma:del:frattenimento . aveva an- 

nunziafi;isi i i.. 

Gli inni di ‘Garibaldi, di Mameli, di Ober- 
dan,.Sonovstati interpretati con ottimo gusto 
dal:Sig. Harris; il quale; cont ‘sittipaticissima.. 
arguzia ‘sapeva:ricondurre il pubblico sopra 
uno .motivo;:ché; a: suo: parere, ‘faceva di 
fetto..perimarnicanza di: compattezza. nella 
massa;i0 perscarsezza di forza;0 -per. de- 
ficienza' di:certe:sfiimature, che incontravano 
l'approvazione e1a‘piena allegra condiscens 
denza... degli esecutori. i I) 
«i I:soldatoGambatzu Giovanni cantò. ap- 
‘iplauditò,:tré romanze. per ‘baritono accom- 

“pagniato ‘al ‘piano dal-‘soldato Vetrano Luigi. 

‘La. Banda idel'‘77.0Regg.to Fant.ia suonò 
sl‘gli inni; alleati; e ‘per. gentile pensiero e de- 

‘sideriodi tinrappresentante dell'.«LM.C.A.> 

Ta a sî° chiuse ‘al.:suono “della: ‘marcia 

reale;:. x 

Noi ci rallegriamo ancora con i'Egregio 
capitano Ronca, direttore della Casa del 
Soldato, il quale, organizzando questi s 
tacoli sani e divertenti, ;fanto concorre a 
mantenere alto lv spirito di amor di patria 
nei nostri soldati, ed al Sig. Tromas.H 
rinnoviamo l'espressione della nostra viva 
simpatiz. È 
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Quadrupedi € soldati 
pei 





1 N pos 
superiori ‘autorità militari, .tuiti i Corpi it 
Reparti dislocati ‘în provincia ‘sî‘presteranno, ari 
«chiesta delle ‘autorita civili, ad afutare cogli animali 
.i@cogli uomini: dei ‘quali dispongono, gia dî 
‘nel Javoro: dei ‘caîfipi::::. 
(Questi dungire vedano, di ‘approffittari 
‘tardo--della' importante concessione, 
prendanò: î Î 
Corpi; ‘tn’equa: riparti 
territorio comi 
Sindaci i leressati:: 
«Commissariato Agricolo Provinciale. dove: st 
fichi imaggior bisogno dell’ausitio di reparti è qua. 
‘deupedi peri lavori “canipestri, «equal “domande: 
nion-siano:state: soddisfatte per.matcanza ditruppe, 
“ affinchè “ai. Superiori Comandi: possa: ‘venir. data: 


totizia.è ‘norma per eventuali ‘varianti nella disio= 


‘cazione ‘dei reparti: 1 pani 
Falegnamerie e - officine. fabbrili 
‘La: Caiera! di Commercio invita:Je ditte, grandi 
è piccole, ‘esercenti nella. provincia‘ di Udiné-la la- 
vorazione ‘dellegno.0*del ferro,:a farne  denunci 
senza ‘ritardo alia .Camesa stessa; allo “scopo..di 
ottenere-macchinari, ‘strumenti: da -Javoro, :materîe 
‘prime, emano:d'opera; : Rea 
‘Assortimento: “Fruttà.Fresche: e'Secche; 
Biscotti, Cioccolata, Colséfve:Alinienta; 
Rivolgérsi:al: magazzino 
Manin, i ri 
Hi :Vescovo di Concordia | 
mons. Isola, da Montenars, ha rinunciato 
all'alta carica;re il -pontefice-accettò* la “sua 
fipui .néminaridolo: Vescovo in partibus 
duc d Adrianopoli. S 
Un'errata- corrige: aa 
Nel:numero di domenica, nella’ cronaca 


Riassunto di comunicati 


La tess:ra per la prima quindicina di 
marzo stabilisce per ogni persona: grammi 
150 di pasta a lire .1.15 al chilegr.; chilogr. 
1 di riso a 1.05; grammi 200 zucchero a 
5.; — grammi 300 olio a 6.; — gram. 300 
fardo a 8.50. 

— L'Unione commercianti ed esercenti è 
convocata per venerdì alie 15, neite sale del 
caffè commercianti in via Daniete Manîn, per 
vitali interessi di classe. Sono pregati d'in- 
térvenirvi tutti, soci e non soci. 

— L'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro in agricoltura è obbligatoria. Il 
regolamento per Papplicazione della legge 
fu testè pubblicato, e stabilisce anche le 
norme per la formazione degli elenchi delie 
organizzazioni agricole (padronali ed operaie) 
cui resta demandata la nomina di rappre- 
sentanti nei comitati per la liquidazione del- 
fe indenziità, nelle commissioni arbitrali e 
nel consiglio superiore della cassa naziona- 
le inforiuni. Le organizzazioni che, avendo- 
ne i requisiti, desiderano essere “omprese 
negli elenchi, dovranno presentare subito 
analoga domanda alla Prefettura. Dai 1 a- 
prile al‘16 maggio saranno aftissi all’atbo 
della Prefettura gli eienchi così delle asso- 
ciazioni-padronali come delle organizzazioni 
operaie che abbiano presentato la domanda 
in tempo utile, con l'indicazione di quelle 

“ammesse; e nello stesso periodo di tempo, 


Je organizzazioni interessate, potranno pre- . 


sentare i loro ricorsi. 1 comizi agricoli sono 
considerati come organizzazioni padronali. 
— A datare da sabato 1 marzo, sono a- 
bilitati al servizio dei risparmi tutti gli uf 
fici postali delle terre liberate riammessi al 
servizio vaglia: Verrà poi, con lo stesso 
giorno; ripristinato il servizio pacchi postali 
fanto in'arrivo che in partenza, nei seguen- 
‘4 tiffici d' Ha nostra Provincia: Udine, Ci 
‘’vidale, Maniago, Palmanova, Pordenone, Sa- 
cile, S. Vito al Tagliamento, Sàn Daniele, 
Spilimbergo, Tarcento e Tolmezzo. — La 
riorganizzazione. dei servizi postali nelle 
tene liberate: fu. affidata al nostro: concitta- 
dino comm: Giovanni. Pascoli;. il quale..vi 
attese con: la-più.fervorosa. assiduità. 





— Il Collegio degli Ingegneri,:con un'or-. 


dine..del giorno motivato,-ha- deliberato «di 
rinnovare. istanza all'Autorità tuitoria perchè 
affretti: l'integrale :finaniziamento-e pagamen- 
{o-delle.:specifiche' già: approvate; togliendo 
‘ogni ‘causa .ed-ostacolo. finora frapposti.aila: 
liquidazione dei. crediti professionali: e che, 
i nel caso d'incertezza sull’ammontare del'cre- 
dito affidi ad-una commissione tecnica'd'in- 
dagine l'esame delle domande: 'dei -profes- 
Sfonisti; in base al quale le domande: stes- 
‘se vengano poi immediatamente: sottoposte 
alle deliberazioni amministrative, per:modo 


che noîî:debba tardare: l’atteso-pagamento.»--: 


L'ora ‘antecipata. Con sabato, gli‘otari 
‘agli ‘orologi. ERE 

‘Sessione straordinaria di esami inmarzo; 
di ammissione; promozione è licenza presso 
Je scuole medie: della: città. ‘Vi potranno 
partecipare: solamente ‘i ‘militari e gli: ex, 
militari sotto determinate Condizioni. Presen- 
tare Je -domiantiesai ‘singoli: capi di “istitiito, 
dai quali gli. ‘interessati: riceveranno gli 
schiarimenti di cui abbisognassero. 

HI migliore Sapone per. Biicato vendita 
afl' ingrosso e al'minuto-prezzi eccezzioni 
Rivolgersi al magazzino! Ligagnania.- Via 
Manifi;: 5 FREE AE ME 
Offerte a ‘mezzo delia..« Patria» 

Sottoscrizione în onore: di' Gino Aiessiof: 
Pro.0rfani di guerra: 
I Signoti Cerutti Giuseppe, Gino Giordano, 
; Toniulti Sebastiano, Toniutti Giuseppe; 
tiani- Alvise, Aldo Minòni,: Luigi - Vivi 
Luigi: Teodoro, Luigi Gi 
Venier ‘offrono 3.ciascun 
‘AIstituto: della Pro 

In morte: della  signora-Mari 
‘wedova ‘Picco ‘offrono lire 5.il:dolt-Riccardo 
‘Marpillero:-@.-consorte, e Hire Ò 
Pia Do ed Emilio: Tellit 














© Paltidetto fu Antonio d'a ‘Man- 
«sue di Treviso. -Jerl' altro, “egli fu' veduto 
scavare dei ‘buchi nel. suo ‘orto: che vo- 
Jesse fare qualche impianto ?.. No ; dissep- 
pelliva: due: casse: ‘che cosa potevano con- 
tenere:? 1 ‘cufiosi non maricano mai: pec- 


Agugnana;= "Via: 


d'acqua, infondo 2ll 
‘dile secchi di'rame: 
arichie fe-due CASSE, di 


tiriciava l'acquisto di sessanta bovini: 
ito :di ‘privati, incorse ‘un; errore: che: di 


Cioè, in luogo ili ‘Azienda 
ato. Azienda provinciale: 
Un-vessillo d'ignota appartenenza 


Presso.ia: ;) )peraia: Generale di o: 
Soccorso ed ‘Istri -di:Udine; sita in Vo te 
nasiò, 16, per.irami Jetl'HImo,: Sig. Brandis co. 
Enrico: trovasi idepositato 
za.-di qualche: :Sodalizio Mu 

fi Non:avendo detto Vessilk 

‘possa :rilevare-a quale-Assot: 

‘ega* Ente. interessato a:dai 
per-l'indegtificazione. 
Beneficenza. 
‘ Ricorreva lunedi il - secondo - ani 
«storte: dell'Ing:--Raimondo -Marcotti,:nome:cai 
Udine; che’ conserva incancellabile ricordo dé 
adito benemerito: che-fu:-esetipio:di 
fealta; di-operosità intelligei 

“Per-onorare-ta Si glia: Signo 
Giulia: Capsoni;: a nome: anche della :madre;h: 
«ferto ia :somma di L-200, da destinarsi a: 

famiglie povere: rimpatriate: 


‘dicitura da-cui 
“Appartenga, 
larimenti 


si 
atti 


Yessitlo di appartenen= ‘. 





sono:antecipati di un'ora; Attenti dunque: 









“In via Friuli 16 abita certo Giuseppe ù 






Gli ultimi furti avvenuti. 
Gli ‘ultimi avvenuti: perchè [e condizioni 
attuali della Pubblica Sicurezza nella nostra 
città in linea di îurti sono tali che di pei 
gio non potrebbero essere. Ogni notte che 
passa, si ruba in un posto 0 nell'altro. 
Negli spacci di privative. L'altra notte, è 
ladri hanno preso di mira lo spaccio pri 
vative di principio via Poscolle, testè ria- 
perto da Emilio Zanella, che vi spacciava 
anche altri generi dacchè non sempre di 
versamente — data l’anormalità perdurante 
dei rifornimenti da parte della Finanza, — 
si ha «merce da vendere. » N danno che lo 
Zanella ha patito del furto è di circa quat 
tro mila lire. 





a 
La notte scorsa, i ladri 
bassa nello spacci i 
sf condoito dal 
Aquileia. Le 







Ranno fatta man 
ve e dali gene 
ig elo Lieti in via 
e commesse si erano f-rma- 
te nel negozio fino alle ore 24: il furto, 
dunque, fu perpetrato dopo la mezzanotte. 
I signor Lieti aveva fallo un prelievo al 
a 10.000 tire; e 
ne aveva cominciato la vendita appena ver- 
so sera. Qualcuno della combriccola ladre- 
sca deve averlo saputo, e forzato il fine 
strino, i tadri sono entrati nel negozio: vi 
sono impronte le scarpe chiodate, là, dot- 
de avvenne l'entrata: ma dizin è troppo 
vago per dare speranze di scoprire it fur- 
fante od i furfanti. Entrati, i Jadri fecero un 
bottino che il signor Lieti valuta fra le quat- 
tro e le ciaque mila, lire. 5 

Impressione il fatto di questi furti così 
frequenti; impressiona dacia con la quale 
sono perpetrati o leutali: in vie centriche e 
dove neppur la notte fa cessare del tutto 
il movimento delle persone, come le vie' 
Daniele Manin, Poscolle; Aquileia, nella 
quale ultima ben quattro o cinque furti in 
breve tempo furono registrati. Udine non fu 
mai in condizioni così gravi ‘di sicurezza 
pubblica : i cittadini reclamano anche. per 
questi provvedimenti. 


da 


‘Alla ferrovia, poi, tutti 
furti; Taluni, ‘fors 
nella:nostra ì 
ma'altrove; e qui s 
Eccoigliultini di a amo-noti 

Tre casse lardo, un sacco. fagiuoli, una 
cassa-inadicinali, ventuna casse: fafte: con- 
‘densato, una damigiana vino;;cinquanta 
chilogr: lardo, quattro casse bottiglie cognac 
e:strega. véitotio forme di formaggio... 

‘Alla:Ferrovia, lo annunziammo già, fu'ist 
tuito uno speciale servizio di sorveglianz: 
ma:come:si rode, o f sono consumati 
durante il:tragitio, v il servizio di sorvegliani= 
za-è insulficente. 

Le: conseguenze di que: 





















i giorni avvengono 
avvenuti: proprio 
le sWe:propaggini, 
ementte:demumciati: 
























i furti le subiamo 


fici: tutti; perchè, naturaimente, Î commer. 


cianti; nel:calcolare il prezzo di vendita, 
devono tenere conto anche: delle perdite 
che'i ladri ‘toro infligg: 










no. Epperciò urgono: 








Frumento 
















- Consegna. 















Antorizzati per Impianti Elettrici dalla 


Grande deposito Materiali Biettrici 


Filamento:Metallico 1 e 112 Watt” 
PHILIPS ‘è WESTINGOUSE 


LAMPADE 






per le semine primaverili 


rivolgersi al! 


ASSOGIAZIONE AGRARIA FRIULANA - AT TP EINIED 


ing. PROVVISIONATO - BUCCINI e Comp. 


Via Cavour 12 = UDINE «Via Cavour 12 






Marzuolo: 
immediata 


SOCIETÀ FRIUCANA di ECETTRICITÀ 


ESTONIA STENO 


Seme bachi cellulare 
Bigiallo ‘dorato di primario «stabilimento 
premiato nell’ultima Mostra bacotogica di 
Cividale. ee x 
VIVAI di viti Ibridi Produttori Dirett. 
perì, meli, Peschi, Mandorli, Ciliegi. 
Susini, Albicocchi, Gelsi. piante orna- 
mentali. . 

Presso dott. DOMENICO -DORIGO 
» Manzano 






LUIGI ROVA - Udine 


Fuori Porta Cussignacco-Cavalcavia — Va Milaz:o 4 
Depositi: «© 
Vino Chianti - 1..L. Ruffino di:Pontassievi 
Vini Rossi e bianchi =F:ilì Folonari + Brescià 
Aceto: quadruplo - Fab. Riunite:di: mello 
‘Sol:Rame-Zolfi-Antonini:e Ceresa-Venezia 
nonchè: 1 

Riso. - Saponi vaîi-.Pepee droghe: 

pa.- Caffè:=- Conserve: pomodoro. Pe 

servati - Sardine:=.Grassi/‘e-condintenti «li=% 
versi:- Fichi secchi 




















MERLU zzo 
‘primissima qualità: 
Devositi 






| pitosso F.lli Lesicovig:o C' 


UDINE © e 3 UDINE 


provvedimenti; da parte delle ‘autorità ‘pre-:.. 


poste-alla' sicurezza pubblica. 
i 


Gli spiccioli della ercnaca 
— Frirorofnrestali per: ibbriachezza (€ 
ica chie il. (vino, &iroppo . carol): 
Meiicsini Giuseppe 

da Aftimi è, dì 








oiite al ciffè Giovanni 
d'Ugine-ingiuriava.i sai; Mestroni Gre. 
gorio fu: (io. Ba ‘animi. 50 e” Mestroni 
Filippo fu MassiniG. 43..di..via. Mentana; 
Buzzi Antonio 59.di via Anton Lazzaro Moro, 
85.6: Missio: Lu 2. dì via superiore 22. 
Questi-ultimi quattro formavano, nel com: 
plesso; Lun. «gris di disturbatori della 















cd 


Del Biani 'rettorò’tespons inile 


lomenico, se Figlio: 
Avvisi econemic 


“Ricerche. d'i 
‘annuncio cent: 10 (Minimo L-2)- 


CERCASI. rappresentante «per: 
Provincia” eventualmente Treviso -ePro- 
vincia introdutto Droghieri e- Chincliagi 
per: vendifa rinomata cri per:calzature. 
Concedesi: .escli tà - è deposito: dietro 
cauzione. Scrivere F.ili Leoni e C;-Mi- 
Jano_— Via  Porichielli 1°. 7 na 


Red 
- Albertini: - Brescia; 


ue tedesca, :jnglese, spagnola 
zioni tedesco, irigli pi 





lemente d’anni.30;. 








iò. appunto -in causa dei 





jego ‘cent..5 per parola = ogni:altro: ; 


Orticoltori =’ Floricoltori 
Prossima apert, del figo tio/iit: Via Manin. 14 
Nello Stabilimento‘in Via Grazzano n: 106 
è sempre pronto un grande assi rtimento di 
Piante Fruttifere 


dif. Meccanica Teodoro De £uca 


SUDINE = Porta Cu-Signatco 


Fabb. Biciclette con depovito access ni 
Fabb. Casse Forti e serràm. nl 
Impianti Sanitari ice: 


CASA DI CURA... 
«del Dott, A. Cavarzeran 
‘per chirurgia 
Ambulatorio dall 











di av ia OFFICINA in 
Chiavris, per -da costruzione. e riparazioni 
porte;. finestre;--cancellate;. serrature. e ferra- 


tenta‘ per: fabbricati; cucine economiche; .. 
‘omidulata;.; 


“serramenti avvolgibili «in dami 
ecc.ecc. Si: cercano-operai: 


| Lo Stabilimento Ciriani fa presente. ai 


< bachicultori che dispone: di Seme bachi--Bi-. n 
confezionato nell'Abbruzzo: e": 


{fallo Dorato. 


"TRADUZIONI 200; documenti ecc. dalle 


Marmellate: Marsala “. 
* Champagne - Vini in bottiglia; ecc. ecc. *.' 


DIFFIDA. 


‘n seguito a trafugamento dei libretti. al 
portatore N. 61202 è 61203 della Cassa 
di Risparmio di Udine intestati al sotto 
scritto è stato prodotto ricorso al. Tribunale 
di Udine, e questo con decreto 8 gennaio 
1919 ha ordinato il fermo alle partite cor- 
rispondenti a questi libretti ed ha di 
l’ignoto detentore dei medesimi a far valere 
enîro sei mesi le eventuali’ opposizioni al- 
l'ammortamento degli stessi ed all'emissione 
dei duplicati. x . 

© Avv: Giuseppe:Comelli fu Giovanni 













“Luigi Mantelli 






Via'Cavour 








Cartoline-Canceller 
È ‘‘«Ingrossò:--Detfaglio;: 










































FRATELLLERBA- Milano 


Vo oigliori “prezia 
















Creta. 
GARAGE 
OFFICINA MECCANICA: 
(OCLUdino i 
gii sio 





MAGAZZINI. 


“Robotti Anelli e C. 














































e lav 


vema 
restii. 
mico 
bisog 
ad ul 
adatti 
a mil 
lenzic 
fare 
riati, 
dei A 
conto! 
dell'A 





